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L’accertata	illegittimità	della	procedura	di	affidamento	di	un’opera	o	di	un	servizio	da	parte	di
una	pubblica	amministrazione	determina,	in	generale,	oltre	l’annullamento	degli	atti	di
aggiudicazione	ritenuti	illegittimi	anche	l’inefficacia	del	contratto	eventualmente	già
sottoscritto.	Anche	se	nei	contratti	della	Pubblica	Amministrazione	l'aggiudicazione,	quale	atto
conclusivo	del	procedimento	di	scelta	del	contraente,	segna	di	norma	il	momento	dell'incontro
della	volontà	della	stessa	Amministrazione	e	del	privato	di	concludere	il	contratto,	manifestata
con	l'individuazione	dell'offerta	ritenuta	migliore,	non	è	tuttavia	precluso	all'Amministrazione	di
procedere,	con	atto	successivo	e	con	richiamo	ad	un	preciso	e	concreto	interesse	pubblico,
all'annullamento	d'ufficio	dell'aggiudicazione,	fondandosi	detta	potestà	di	annullamento	in
autotutela	sul	principio	costituzionale	di	buon	andamento	che	impegna	la	pubblica
Amministrazione	ad	adottare	atti	il	più	possibile	rispondenti	ai	fini	da	conseguire,	ma	con
l'obbligo	di	fornire	una	adeguata	motivazione	in	ordine	ai	motivi	che,	alla	luce	della
comparazione	dell'interesse	pubblico	con	le	contrapposte	posizioni	consolidate	dei	partecipanti
alla	gara,	giustificano	il	provvedimento	di	autotutela.	E	l'Amministrazione	ha	il	potere	di
annullare	l'aggiudicazione	di	un	appalto	pubblico	anche	dopo	la	stipulazione	del	contratto,	in
presenza	ovviamente	di	adeguate	esigenze	di	interesse	pubblico.	In	tale	evenienza	e	in	virtù
della	stretta	consequenzialità	tra	l'aggiudicazione	della	gara	pubblica	e	la	stipula	del	relativo
contratto,	l'annullamento	giurisdizionale,	ovvero,	come	nella	specie,	l'annullamento	a	seguito	di
autotutela	degli	atti	della	procedura	amministrativa,	comporta	la	caducazione	automatica	degli
effetti	negoziali	del	contratto	successivamente	stipulato,	stante	la	preordinazione	funzionale	tra
tali	atti.	Infatti	il	contratto	non	ha	una	autonomia	propria	ed	è	destinato	a	subire	gli	effetti	del
vizio	che	affligge	il	provvedimento	cui	è	inscindibilmente	collegato	restando	“caducato”	a
seguito	dell’annullamento	degli	atti	che	ne	hanno	determinato	la	sottoscrizione	(cfr.	per	alcuni
profili	Consiglio	Stato,	Adunanza	plenaria,	30	luglio	2008	n.	9,	secondo	cui	l'annullamento
dell'aggiudicazione	determina	un	vincolo	permanente	e	puntuale	sulla	successiva	attività
dell'amministrazione,	il	cui	contenuto	non	può	prescindere	dall'effetto	caducatorio	del	contratto
stipulato).


